
IN ITALIA 

Blocchi stradali, falò, 
barricate: cresce la rivolta 
dei napoletani 
per l'acqua «avvelenata» 

Martedì consiglio comunale 
sull'emergenza idrica 
Il Pei: «I responsabili 
devono dimettersi» 

<*>*> 

«Sindaco, questa schifezza 
perché non la bevete voi?» Uno strumenta per potabilizzare l'acqua Inviato dalla Croce Rossa A si

nistra, manifestazioni di rivolta per le strade di Napoli 

Ancora una.giornata di tensione a Napoli per l'ac
qua nera. Migliaia di cittadini di San Giovanni a Te-
duccio hanno partecipato al corteo organizzato dai 
comunisti. Sulla crisi idrica nel capoluogo campa
no, interrogazione parlamentare di un gruppo di de
putati del Pei. È servita a poco l'immissione nelle 
condotte di acqua potabile: dai rubinetti continua a 
sgorgare un liquido scuro. • 
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MARIO RICCIO 

••NAPOLI. La collera dei na
poletani, costretti a bere acqua 
nera, aumenta. La sommossa, 
insomma, continua. Quella di 
ieri e stata un'oltra'gfornctta 
drammatica. Nei tre quartieri 
Barra, Ponticelli e San Giovan
ni a Tcduccio si :iono ripetute 
ancora una volto le scene di 
guerriglia dei giorni scorsi. 

Nelle primo on: della malti-
nata di ieri, migliaia di persone 
hanno partecipai} al corteo di 
protesta organizzato dalla se
zione locale del P;i. Per tutta la 

giornata si sono susseguiti gli 
incontri tra i «responsabili della 
grande sete». Inoltre ci sono 
state, interrogazioni parlamen
tari e richieste di dimissioni. 

La situazione sembra travol
gere gli amministratori pubbli
ci, che non sanno a quale san
to votarsi. Cento litri al secon
do di acqua pulita immessa 
nei serbatoi dell'Antan per mi
scelare quella «avvelenata» dal 
manganese non sono serviti a 
rendere più limpido il liquido 
che sgorga dai rubinetti delle 

case della zona orientale. -È 
vero, abbiamo riscontralo un 
aumento delle particelle colo, 
rate nell'acqua - ha spiegalo il 
direttore dell'acquedotto. Gia
cinto Loprejato -. Ieri c'è stata 
un'ulteriore immissione di ac
qua potabile nei serbatoi, che 
per i primi tempi accrescerà il 
Icnomeno della colorazione, 
mettendo in circolazione i se
dimenti che esistono nella re
te. Ci vorrà ancora qualche 
giorno per tornare alla situa
zione preesistente al guasto di 
martedì scorso. Una situazione 
che comunque resta precaria-. 

La protesta dei cittadini che 
vedono in pericolo la loro salu
te monta sempre di più. Men
tre il traffico automobilistico è 
rimasto paralizzato per l'intera 
giornata da blocchi stradali, fa
lò e barricate, nelle prime ore 
del mattino il lungo corteo or
ganizzato dai comunisti di San 
Giovanni a Tcduccio e partito 
da largo Tartaglione e, dopo 
alcune ore, ha raggiunto Palaz

zo San Giacomo, sede del Co
mune di Napoli. Qui una dele
gazione, composta dalle don
ne del quartiere e dai consi
glieri della Circoscrizione, si e 
incontrala con il sindaco Pie
tro Lezzi, l'assessore alle Muni
cipalizzate Silvano Masciari, il 
presidente dell'acquedotto. 
Vincenzo Taurisano, e con al
cuni capigruppo del Consiglio 
comunale. „. -,, 

Sul tavolo del primo cittadi
no, per protesta, le donne han
no buttato pane lavorato con 
acqua inquinata, e alcuni capi 
di biancheria lavati con lo stes
so liquido. «Sindaco, perché 
non la bevete voi questa schi
fezza?», ha gridato Maria Buo-
naiuto, che faceva parte della 
delegazione, mostrando a Lez
zi un bicchiere di plastica col
mo di acqua nera. Altre donne 
hanno minacciato clamorose 
proleste durante lo svolgimen
to dei Mondiali di calcio. 

Il sindaco ha informato i 
manifestanti dell'incontro avu

to poco prima con i responsa
bili dcll'Agensud, ai i|uali ave
va sottoposto il piano per l'am
modernamento della rete idri
ca napoletana, messo a punto 
con i rappresentanti ilei gover
no nazionale. Inoltri: il primo 
cittadino ha annuncino la de
cisione presa dal Comune di 
realizzare uno studio finalizza
to a un ampio rinnovamento 
delle vecchie e malandate tu
bature dell'acquedotto napo
letano. Infine la delegazione di 
San Giovanni a Tcduccio ha ri
cevuto assicurazioni che il 
Consiglio comunale di Napoli, 
convocato per rnarcdl, dedi
cherà la seduta proprio al pro
blema dell'emergenza acqua. 

Sull'emergenza idrica ieri 
mattina si sono succeduti altri 
incontri. In prefettura è stata 
raggiunta un'intesa per cal
mierare i prezzi delk: bottiglie 
di acqua minerale, eh e in alcu
ni negozi, come hanno accer
tato le ispezioni della Guardia 
di finanza, vengono vendute a 

2.000 lire l'una. Le organizza
zioni dei commerciagli e della 
grande distribuzione (Aicoiti, 
Confeserecnti, Slanda. Faid, 
GS. Conad) hanno fissato una 
tabella prezzi che sari sotto
posta oggi all'assessore e :>mu-
nale all'Annona. In senta il 
ministro Formica ha autorizza
to la prefettura di Napoli a non 
praticare in tutto il tcrtitor o cit
tadino l'aumento di IMI l,re su 
ogni botliglia di minerale deci
so recentemente dal governo. 

Ma perche fino a ossi nessu
no ha ancora dichiarale non 
potabile l'acqua di Napoli? È 
quanto chiedono alcuni depu
tati comunisti in un'interroga
zione, primo firmatario Alxlon 
Alinovi, ai ministri delia Sanità, 
dell'Ambiente, del Mezzogior
no e dell'Interno. Gli eipc lenti 
del Pei vogliono sapere «se di 
fronte alle giuste manlfes':azio
ni di collera popolare non si 
intenda promuovere unii ge
stione straordinaria dell'azien
da Aman, affidandola a perso

ne di alla competenza tecnico-
amminisIralKa». Per i deputa
lo comunista napoletano 
Gianfranco Nappi, invece, «i 
responsabili di questa vergo
gna nazionale» devono dimet
tersi. 
. Fino a laida sera, intanto, 

nessuno e riuscito a risolvere il 
•giallo» delle buste di acqua 
potabile, ottenute con le due 
unità di potabilizzazione invia
te a Napoli dal ministro della 
Sanità, che dovevano essere 
distribuite ai cittadini dai Con
sigli circoscrizionali. Dopo il ri
fiuto dei presidenti delle as
semblee di quartiere di San 
Giovanni, Barra e Ponticelli, 
che hanno dichiarato «iniqua» 
e «impraticabile» la distribuzio
ne, il prezioso liquido imbusta
to sembra sia rimasto nel de
posito allesti'o all'interno della 
Mostra d'Oltremare, a Fuori-
grotta. Forse oggi l'acqua pota
bile sarà di imbuita da unità 
dell'esercito agli abitanti dei 
tre quartieri. 

Don Maione potrà celebrare 

Napoli, pace fatta in curia 
tra il cardinale 
e il pa ra ta àitìcamorrai ; : 
• • NAPOLI. Pace fatta tra il 
cardinale di Napoli, monsi
gnor Michele Giordano e Don 
Antonio Maone, il parroco 
che aveva olferto il pulpito del
la chiesa a Nunzio Giuliano, 
fratello del boss del quartiere 
Forcella. 

Cosi sostiene il comunicato 
diffuso dalla curia arcivescovi
le sul colloquio che i due uo
mini hanno avuto l'altra sera, 
dopo una settimana di polemi
che e di •pubblici» rimproveri 
al modo di evangelizzare del 
parroco «anticamonra». 

' La vicende era nata lunedi 
, scorso dopo che nella chiesa 
' di Santa Maria delle Grazie du
rante la messa domenicale 

! veva preso la parola Nunzio 
i ('tulliano, che tempo fa ha per-
. so un figlio giovanissimo per 
.overdose. Durante la messa 
Giuliano parlando dei bambini 
ha messo in guardia i fedeli dai 
pericoli che corrono nei quar-

, tieri popolari dove vengono 
[ spesso arruolati rclle file della 
'camorra lin da giovanissimi. 

Un appello che ha fatto scal
pore, e stalo ripreso dalla 
stampa ed ha innescato una 
violenta polemica con la curia 
che aveva contestato il modo 
di fare messa del parroco, ac
cusandolo di parlare troppo di 
camorra e troppo poco di van
gelo e rimproverandolo per 
avere permesso ad un Giulia
no di prendere la parola in 
chiesa. Don Maione s'è difeso 
dalle accuse sostenendo che 
tutli i fedeli per lui sono uguali. 
Nel comunicalo diffuso dalla 
curia è scritto tra l'altro:«Nel 
corso di un lungo e sereno col
loquio il cardinale ha chiarito 
in maniera inequivocabile che 
Don Maione e autorizzato a 
celebrare la messa presso le 
suore francescane missionarie 
del cuore immacolato di Maria 
e a tenere catechesi il venerdì 
presso la parrocchia dell'A
scensione a Chiaia. Don Maio
ne s'è impegnato • conclude il 
comunicato • a rispettare le 
norme liturgiche stabilite dalla 
Santa Sede». 

Gli impiegati comunali sospettati di appartenere alle cosche 

Napoli, inquisiti due collaboratori 
degli assessori Masciari e Bianco 

Due componenti delle segreterie di due assessori 
della giunta comunale di Napoli sono stati raggiunti 
da un avviso di garanzia per sospetta appeirìenenza 
ad organizzazioni della camorra. I due inquisiti la
vorano nelle segreterie del socialista Masciari e del 
democristiano Bianco. Tornano in carcere i due di-
pedenti legati al clan Mariano riammessi in servizio 
a febbraio dopo il licenziamento. 
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VITO FAENZA 

Silvano Masciari 

• • NAPOLI. Riprende l'inchie
sta sui clan che controllano al
cune zone del centro di Napo
li, e di nuovo l'inchiesta porta 
verso il comune. Tra le 23 per
sone sottoposte f«l; provvedi- • 
mento di custodia cautelare 
emesso dal Gip Paolo Mancu-
so c'è anche Salvatore Ferro, 
uno dei due dipedenti comu
nali licenziati e poi riammessi 
in servizio con una delibera 
della giunta comunale, alto 
che ha dato il via al cosidetto 
•caso Masciari», perchè qual
cuno ha affermato che la rias

sunzione era stata effettuata 
dietro pressioni ed indicò nel
l'assessore socialista, il motore 
di questa operazione. Assieme 
a Ferro ha ricevuto la notifica 
del provvedimento in carcere 
anche Saverio Maro tiro, l'altro 
dipedente riammesto in servi
zio con la delibera contestata, 
arrestato qualche mese fa. Ol
tre a ciò due dipendenti del 
comune, Gennaro Inglese ( di
staccato presso la segreterìa di 
Masciari) ed Antonio Accari-
no, che lavorano presso la se
greteria dell'assessore al per

sonale Vincenzo Bianco, De e 
due funzionari della regione 
Campania sono stati raggiunti 
da un avviso di garani ia. L'ipo
tesi di reato per i primi due è si 
avere legami con la camorra, 
per i due funzionari regionali è 
di interesse privato. Un altro 
elemento -inquietarne, dun
que, della presenza dell] ca
morra nella vita politica cittadi
na e nelle vicende ani min islra-
tive di Napoli. L'inchiesi.», che 
ha avuto questo nuovo clamo
roso risvolto, è partita il 6 af irile 
scorso. Saverio Mancino viene 
arrestato assieme ad altro cin
que persone (quattro scino an
cora in carcere). Il Pin Feeri
co Caficro indaga sulle attività 
di due clan della carromi par
tenopea, quello dei Marano e 
quello dei Di Biase in riurira tra 
loro (16 omicidi, sei tintati 
omicidi, in due anni, li; cifre 
dello scontro fra queste due 
bande), ma tra le sur carte ri
saltano le intercettasi oni tele
foniche in cui alcuni, inquisiti 

parlano cor. persone dell'en
tourage dell assessore Mascia
ri. A queste incisone ci si rivol
ge tra l'altro per chiedere aiuti 
nella riassunzione di Ferro e 
Mandico sospesi dal servizio. 
L'interlocutcre di queste per
sone è appunto Gennaro In
glese, 39 anni dipedente co
munale, e sarebbe ancora lui 
quello che rassicura i propri in-
telocutorì sull'interessamento. 
Elementi inquietanti che si re
gistrano negli uffici e nelle stes
se segreterie degli assessori. 
Ciro Mariano, il capo del clan 
vincente, ha smentito di avere 
mai avuto contatti con persone 
del mondo politico cittadino, 
più o meno hanno fatto altri 
imputati. In questo modo pre
sunti contatti diventano sem
pre millanterie. Ma questa del 
millantato credito sta diven
tando un ritornello che si sente 
ripetere sempre più spesso 
nelle inchieste in cui a vario ti
tolo vengono spesi i nomi dei 
politici. 

Ieri a Venezia l'inaugurazione con Cossiga 

Vernice di Tiziano nel caos 
In tilt allarme e prenotazioni 

1 «Vado a Vene::ia, a vedere Tiziano». Altolà: non è cosi 
• semplice. Quella inaugurata ieri dal presidene della 
; Repubblica, Francesco Cossiga, è la prima mostra ita-
' liana alla quale si potrà accedere solo su prenotazione 
' del giorno e dell'ora della visita. L'appassionato, il turi-
l sta d'arte, dovranno piegare il calendario delle vacan-
i ze alla disponibilità di «posti*. E, per ogni turno, non 
i potranno entrere più di 320 persone. 

] QAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 
1 • • VENEZIA Studiata per 
I evitare resse, sovaflollamenti, 
I code faticose, la «teleprenota-
I zione» alla mostra veneziana 
| su Tiziano è andata in tilt alla 
j prima prova: l'inaugurazione 
i della rassegna, per la quale gli 
j organizzatori avevano spedito 

in Italia ed all'estero 7.000 in
viti. «Tanto non vengono», èva 
•a premessa. Invece, se non 

' rutti, molti sono corsi ieri mat-
I lina riempiendo all'inverasi-
I mile il cortile di palazzo Duca

le. E quando il presidente del
la Repubblica Cossiga. Spa
dolini. Facchiano. tutto il 
gruppo delle autorità, sono 
entrati nell'«Appartamento 
del Doge», la folla gli è franata 
dietro, ha stipato le stanze, è 
stato un bel problema argina
re gli ingressi, tener fuori gli 
«invitati» inferociti per l'esclu
sione. Lo stesso sovraffolla
mento si èra verrificato nella 
•vernice» per la stampa il gior
no prima: al punto che i sen
sori di Palazzo Ducale, frastor

nati dall'eccessivo calpestio, 
awano fatto scattare tutte le 
sirene d'allarme. Ieri l'urlo 
straziante degli aggeggi non si 
è ripetuto: con soluzione all'i
taliana, erano stati tempora
neamente disattivali. 

Da oggi, in condizioni di 
normalità, dovrebbe comun
que cominciare l'incerta ap
plicazione della «teleprenota-
zione». Che significa? Che per 
andare alla mostra bisognerà 
prenotare con un largo antici
po il giorno e l'ora della visita. 
In Italia, è la prima esperienza 
del genere. In Europa, è la se
conda, dopo la mostra di Van 
Gogh tuttora in corso ad Am
sterdam. La giornata, a palaz
zo Ducale, è stata suddivisa in 
nove fasce orarie, in genere di 
un'ora e mezzo ciascuna. 
Non possono entrare più di 
320-persone per volta. Tranne 
una quota ridotta di biglietti 
acquistabili direttamente a 

Venezia (ai botteghini del 
teatro Goldoni e di palazzo 
Ducale) sulla quale è meglio 
non far conto, l'appassionato. 
il turista d'arte, dovranno ri
volgersi ad una agenzia di 
viaggi, pagare là il biglietto, 
prenotare in base alla dispo
nibilità di posti il momento 
della gita. Facile? Mica tanto. 
Sia perché non è detto che sia 
semplice far combaciare le di
sponibilità di tempo del turi
sta con quelle della mostra, o 
il giorno riservato con una di
sponibilità alberghiera perchi 
arriva da lontano, sia perchè 
in tutta Italia sono perora 16, 
e tulle nei capoluoghi regio
nali, le agenzie convenziona
te. Altre sei sono all'estero: 
ma da II. per ora, non stanno 
ancora arrivando prenotazio
ni a valanga. «Non si fidano 
troppo di Venezia», spiega 
l'ufficio informazioni della 
mostra. Anche in Italia, per i 
primi tre gioni, è stato asse-

Francesco Cossiga et n il Patriarca di Venezia. M arco Ce, all'ir; u jurazione della mostra di Tiziano 

gnato finora il 70% dui bigliet- ganizzativa. E resta un ì iibbio 
ti. «C'è scarsità di iniarmazio- non da' poco: comi: <vi:are 
ni, ancora parecchia confu- che i visitatori di ur.a fascia 
sione», dicono al i3ox Olfice, oraria rimangano nelle salette 
agenzia specializzila in pre- a «temposcaduto».eolie l'on-
notazioni di conce li incarica- data successiva si soera;?pon-
ta dal Comune («:,olo dal 20 ga? Per ora, quindio addetti 
maggio») di gestire li rete or- muniti di walkie-talkii- cerche

ranno di dirigere il traffico. Poi 
si vedrà. Li mostra, prima di 
emigrare negli Usa, resta a pa
lazzo Ducale fino al 7 ottobre. 
Chi voglia prenotarsi, ma non 
sa a chi rivolgersi, telefoni per 
informazioni a questi numeri: 
04l/5287i:>5-5287l59. 

Conferenza immigrazione 

Lunedì i lavori al via 
con grande enfasi 
e tante «sorprese» 
• • NOMA. Poche notizie e 
tanti •ami», lanciati per favorire 
la massima partecipazione al
la Conferenza nazionale sul-
l'imniigrczione che si apre lu
nedi a Roma, alla presenta del 
capo dello Slato. All'affollata 
conlerenza -stampa di presen
tazione, il vice-presidente del 
Consiglio Martelli, contornato 
dallo staff organizzativo è stato 
mollo -avaro- di dati, cifre e sti
me, conservando le«sorprcsc» 
per le tri; giornale dei lavori, 
che -i presentano dense di av-
veniT.enii e di presenze. Prati
camente lutto il governo «sfile
rà» polle sale dell'Ergile, s cre 
ditando cosi l'importanza che 
il nostro paese annette al feno
meno in-,migrazione. Ccnsis, 
Istat. Cnel e università Bocconi 
presenteranno i loro studi e ri-
cerc.'ie per offrire un «panora
ma ijuan'.ilatlvo. qualitativo e 
comparativo» sulla base del 
qualiMostruire una vera politi
ca di. 'Il'immigrazionc. 

Alla conferenza sono stati 
invit. ili tutti i segretari dei parti
ti (.Cicchetto e La Malia hanno 
già inviato la loro adesicne) e 
sono preràti interventi Cel ca
po della polizia Vincenzo Pari
si (si presume sugli esiti della 
sanatoria e sul numero del re
spingimento alle frontiere, 
mollo allo nei primi mesi del
l'anno), l'arcivescovo di Mila

no, Carlo Maria Martini, dei 
rappresentanti delle parti so 
ciali, degli enti locali, degli or 
ganismi intemazionali e del 
volontariato. Per quel che ri 
guarda gli immigrati. Martelli 
ha sostenuto che saranno pre
senti e avranno ampi spazi ili 
intcrvenlo, sia nell'assemblea 
plenaria, sia all'interno delle 
sci commissioni di lavoro. Il 
problema della rapprcsenla'i 
viti ò stato risolto - secondo il 
vice-presidente -con l'ammis 
sione alla conferenza di quanti 
si sono «candidati» e di quel), 
invitali dall'organizzazione: i 
tutto 500 delegati delle 277 co 
munita censite. 

Gli «ami» lanciati da Martelli 
riguardano naturalmente le il 
lime cifre ufficiali sulla sanato
ria, che saranno comunicale 
lunedi e la riproposizionc dei •) 
disegni di legge su sanità, lavo
ro, scuola e università (che 
giacciono da mesi al consigi o 
dei ministri), con l'aggiunta di 
una nuova proposta, circonda 
la da un alone di mistero, s.il 
problema della casa. Martelli 
infine ha annunciato per il 
prossimo gennaio a Roma una 
conferenza intemazionale si I 
l'immigrazione dal Sud verso il 
Nord, mentre un'altro incontro 
si terrà a Vienna sul tema del
l'emigrazione Est-Ovest. 

L'identikit dello straniero 
e un vademecum dell'Arcs-Cism 

Ha trent'anni 
viene dal Maghreb 
solo per lavorare 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. Secondo un'«anti-
cipa;:ione» del Censis, gli ex-
trace inu'iilan in Italia sono 
quasi un milione. Il profilo de-
scrivi; ufi immigrato prevalen
temente uomo (73,5*). di età 
compresa nella fascia 18 -30 
anni (60%), celibe o nubile 
(65,216). musulmano (52.7%) 
o cattolico (30,5%) .Un immi
grato su tre intende stabilirsi in 
Italia, mentre gli altri due o so
no presenti «a tempo» per ac
cumular." risparmi sufficienti 
per tornare a vivere dignitosa
mente nel proprio paese, o so
no stagionali e /o in transito. Il 
47% sono in possesso di medio 
o medio-alto livello di istruzio
ne, i'; 7116 frequenta o ha fre
quentato corsi di italiano, il 
51% conosce l'inglese e il 34% 
ilfrances-s. 

Anche le Adi hanno effet
tuato una ricerca su un cam
pione di 5673 lavoratori extra-
comunitari in Italia, provenien
ti da 1:2 nazioni, con 22 lingue 
e 14 confessioni religiose diffe
renti. - . - . ) • • 

«Si traila di un contributo -
ha pr<!cisato Aldo De Matteo -
alla Conferenza nazionale sul
l'immigrazione, un'occasione 
importante a condizione che 
non si esaurisca in una parata 
spettacolare». 

Dunque per le Acli il prototi
po dell'immigrato proviene dal 
Maghreb (17,55%), parla la 
lingua araba (20,19%) e pro
fessa la religione islamica 
(44.78%). Prima di arrivare in 
Italia eri studente (20,9%) o 
diso::cu|:-ato (7,28%) e viveva 
in citta (63,83%). II nostro 
amico è venuto in lUilia per 
cercare lavoro (71.84%). ha 
un permesso di soggiorno otte
nuto dopo il 1° gennaio "90 
(575(0 e se vive nelle metropo

li o al Nord ha un lavoro fisso 
(38%), se risiede al Sud, eser 
cita un'attività stagionale 
(6,75%) o occasionale 
(18.69%). Il 14.6% dichiara di 
avere un reddito mensile che 
va dalle 400 mila alle' 600 mila 
lire, il 26,6% dalle 600 alle 900 
mila lire, mentre-solo il 19,7". 
guadagna oltre le 900 mila lire 
La ricerca è ricca di molti alfn 
dati sulle condizioni di vii.. 
sulle abitudini alimentari, su 
«grado» di socializzazione: ne 
emerge un universo di uomiu 
e donne «poveri», sostenni 
dalla speranza di più accetta 
bili condizioni di vita nel no 
stro Paese, ma ancora fonda 
mentalmente «soli» sia nelle 
difficoltà della vita quotidiana 
sia negli affetti e nei rapporti 
sociali. 

E proprio per venire incon 
tro agli immigrati l'Arcs- Alvi 
Cultura e sviluppo, in collabo 
razione con il Cism e la «Ma 
gnum» ha preparato un «vade 
mecum» per gli stranieri in Ila 
lia. Una guida pratica, dal tit«< 
lo «Benvenuti» che sarà stani 
paia in 100 mila copie e ii 
quattro lingue:italiano, inglese, 
francese arabo, portoghese. Li 
sua diffusione sarà assicurata 
dalla stessa Arci, che conta 11 
mila basi associativi; e 
1.340.000 iscritti. Enti locali 
associazioni, organizzazioni 
potranno distribuirla agli im 
migrati perchè ciascuno di In 
ro, appena mette piede in Ita , 
lia, sia messo in condizione d ; 
conoscere diritti e doveri. L'ini 
ziativa, presentata ieri dal pre 
sidente dell'Arcs, Rino Sem 
insieme con il presidente Ce 
Cism - Arci, Abba Danna, si in 
serisce in un «pacchetto» ci 
proposte per favorire la creso 
ta di una società multietnica. 

Il consiglio dei ministri 
Per sorvegliare le coste 
seimila m;arinai in più 
• • ROMA Dalle parole ai fat
ti. Per guardare meglio le no
stre naturali frontiere -come 
dice uno slogan: una costa pia 
lunga di quella degli Siati Uni
ti-, ieri I Consiglio dei ministri 
ha pprovato un disegno di leg
ge del ministro della Marina 
mercantile Vizzini. che dispo
ne un grosso aumento del per
sonale militare delle Capitane
rie di porto. Saranno IS.900 in 
più nel giro di poco meno di 
un decennio, nove anni. I sot
tufficiali, che ora sono 1.200, 
divente'anno 4.100; i marinai 
passeranno da 2.700 a 5.700. 
La categorìa incrementata con 
il provvedimento varalo ieri è 

quella dei "nocchieri di porto», 
destinati a formare gli equi
paggi delle unità navali e ae
ree. Tra i compiti principali i 
salvataggi, la tutela dell'am
biente e delle coste, la repres-
sione delle frodi e, appunto, i 
clandestini. Per Vizzini, però, 
questo è l'ultimo dei compiti 
commentando l'approvazione 
del disegno di legge, infatti 
egli lo ha definito tale da «por-
re il nostro paese all'avi.n-
guiardia nel Mediterraneo e in 
Europa, nella strategia intesa 
ad assicurare la salvaguardia 
della vita umana in mare, la si
curezza dei porti e delle coste, 
la protezione dell'ecosistema 
marino. ..-•..; 

l'Unità 
Sabato 
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